
BOZZA di ACCORDO
IN RELAZIONE ALLA DIGITALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE PER LE ATTIVITÀ

PRODUTTIVE E PER L’EDILIZIA -MISURA 2.2.3 DEL PNRR

TRA

Nome Azienda, da qui in avanti chiamata anche “Fornitore”, con sede in
XXXXXX, Via XXXXXX, C.F XXXXXX, in persona del XXXXXX,

E
Associazione Nazionale Comuni Italiani Emilia-Romagna, da qui in avanti
chiamata anche “ANCI E-R”, con sede in Via Solferino 42, 40128 Bologna,
C.F 80064130372, in persona della Direttrice dr.ssa Denise Ricciardi,

E
Lepida S.c.p.A., da qui in avanti chiamata anche “Lepida”, con sede legale
in Bologna, Via della Liberazione n. 15, C.F. e P.I. 02770891204, in persona del
Direttore Generale Gianluca Mazzini,

tutti congiuntamente definiti le “Parti”;

PREMESSO CHE

a. l’Investimento 2.2 “Creazione della Task Force digitalizzazione,
monitoraggio e performance” della Missione 1– Componente C1 del
PNRR è articolato nei seguenti sub-investimenti: 2.2.1 Assistenza
tecnica a livello centrale e locale, 2.2.2 Semplificazione e
standardizzazione delle procedure, 2.2.3 Digitalizzazione Sportello
Unico Attività Produttive e Sportello Unico Edilizia, 2.2.4 Monitoraggio e
comunicazione delle azioni di semplificazione, Sub-investimento
2.2.5: Amministrazione pubblica orientata ai risultati;

b. il Sub-investimento 2.2.3 è funzionale alla digitalizzazione delle
procedure per le attività produttive e per l’edilizia, individuate per la
semplificazione come procedure critiche da affrontare secondo
regole uniformi su tutto il territorio nazionale con un finanziamento



complessivo di 324M€, anche ai fini di adeguare le piattaforme
esistenti a quanto previsto dalle specifiche tecniche di cui al Decreto
del Ministro delle Imprese e del Made in Italy del 26 settembre 2023;

c. sulla misura 2.2.3 sono stati emessi due bandi il 10.07.2024, uno rivolto
a Enti Regionali da 14.4M€ ed uno rivolto a Enti locali da 17.6M€,
entrambi con scadenza in data 24.10.2024;

d. sulla misura 2.2.3 è stato successivamente emesso un ulteriore
bando rivolto agli Enti locali da 1,28M€, con scadenza in data
27.11.2024;

e. Lepida, assieme ad ANCI E-R e Regione Emilia-Romagna, anima dal
mese di maggio dell’anno 2022 e su esplicito mandato della
Community Network Emilia-Romagna (CNER) di cui alla LR 11/2004 un
tavolo settimanale di confronto territoriale coi Comuni e le Unioni di
Comuni relativo alla partecipazione ai bandi, alla loro esecuzione,
alla loro rendicontazione e alla creazione di masse critiche sufficienti
per avere funzioni omogenee;

f. Lepida è una società in house di oltre 440 Enti locali
dell'Emilia-Romagna tra cui tutti i Comuni e le Unioni di Comuni, tutte
le Province, la Città Metropolitana di Bologna, la Regione
Emilia-Romagna, tutte le Aziende Sanitarie, etc;

g. Lepida ha realizzato e gestisce i 4 datacenter regionali per ospitare
capacità di calcolo e storage per tutti gli Enti locali, classificati da
AGID al massimo livello con possibilità di mantenerli in funzione nei
vari piani di riorganizzazione delle risorse della pubblica
amministrazione relativi ai datacenter e di espanderli;

h. Lepida possiede e gestisce la rete di interconnessione di tutti gli Enti
locali del territorio regionale e quindi è in grado di fornire servizi
ridondati con banda, latenza e jitter definiti per ogni proprio Socio
rispetto ai propri datacenter;

i. Lepida opera in forte logica di complementarietà applicativa rispetto
al mercato ed agisce tipicamente e nel solo territorio
emiliano-romagnolo, con eccezione per alcuni Soci che hanno una
dimensione sovra regionale;



j. Lepida è il soggetto che ha progettato, realizzato e che gestisce il
sistema di Accesso Unitario per tutti gli aderenti dell'Emilia-Romagna,
con un front-end unificato, con una modulistica omogenea e con un
backend minimale, da utilizzare nei casi in cui l'Ente non abbia un
back-end proprio;

k. il front-end del sistema dell'Accesso Unitario si occupa di sportello
delle attività produttive, sportello della sismica, sportello dell'edilizia
ed è in riprogettazione su una nuova release anche rispondente a
quanto previsto dalle specifiche tecniche di cui al Decreto del
Ministro delle Imprese e del Made in Italy del 26 settembre 2023 e in
parte finanziata dalla misura 2.2.3 di cui al precedente punto c.;

l. ANCI E-R fin dall’inizio anima insieme a Lepida il tavolo settimanale
CNER/PNRR di cui al precedente punto e, anche in stretta
collaborazione con ANCI nazionale nell’ambito del Progetto PNRR “Il
sistema ANCI a supporto della digitalizzazione dei Comuni” di cui
all’Accordo fra ANCI e Dipartimento per la Trasformazione Digitale
siglato il 12 maggio 2023;

m. nel contesto del supporto ai Comuni e alle Unioni di cui sopra ANCI
E-R è impegnata nel sostegno ad alcune azioni strategiche, quali la
“Mappa del Comuni digitali”, la “Accademia dei Comuni digitali” e la
costruzione di “Community”, sia in ambito emiliano romagnolo sia in
ambito nazionale.

n. in ambito PNRR digitale ANCI E-R opera più in generale per: l’analisi del
contesto, l’orientamento dei Comuni verso l’offerta disponibile, la
facilitazione dell’azione amministrativa a supporto della fase attuativa degli
interventi, la relazione con i soggetti istituzionali competenti in
materia, il rafforzamento e l’animazione di community di innovatori
locali, la valorizzazione del programma formativo nazionale a
distanza, sia focalizzato su aspetti più legati all’attuazione dei bandi,
sia su temi di più ampio respiro collegati alla digitalizzazione della PA,
la promozione e l’organizzazione di momenti info-formativi e
occasioni di confronto a livello regionale e locale, la valorizzazione
degli strumenti operativi messi a punto a livello nazionale e ‘casi
d’uso’ sulla semplificazione e digitalizzazione dei processi da rendere
disponibili ai Comuni e alle Unioni di Comuni, la valorizzazione di



schemi procedurali mirati alla gestione dei procedimenti autorizzatori
legati allo sviluppo della rete in Banda Ultra Larga, la facilitazione
della raccolta dati e dell’analisi sullo stato di digitalizzazione a livello
regionale e locale, l’interfacciamento sia con i Team Territoriali del
Transformation Office DTD sia con li Dipartimento Funzione Pubblica e
Invitalia per la misura 2.2.3 e, più in generale, con altri servizi nazionali
di supporto agli enti;

o. i Comuni e le Unioni partecipanti al tavolo settimanale sopra indicato
hanno incaricato Lepida in qualità di Soci e ANCI E-R in qualità di
associati, con l'adesione diretta o rappresentata di oltre 200 Enti, di
costruire meccanismi di omogeneizzazione e standardizzazione di
processi e meccanismi di interscambio rispetto alla misura 2.2.3,
creando i necessari rapporti con il mercato coinvolto nella
erogazione di tale filiera;

p. Lepida e ANCI E-R, anche con riferimento all’art. 10, comma 1, della
sopra citata convenzione per il funzionamento, la crescita e lo
sviluppo della “Community Network Emilia-Romagna”, agiscono
nell’interesse dei Comuni e delle Unioni attraverso attività
tecnico-organizzative a supporto dei RUP degli Enti interessati;

q. finalità del presente accordo è accompagnare gli enti locali, singoli e
associati, nella relazione con i propri fornitori nell’attuazione degli
obiettivi in premessa. Gli enti locali sono e restano, pertanto, le parti
del rapporto contrattuale in essere o da attivare;

r. Fornitore è un soggetto di mercato con una soluzione di back office
che si integra con l'Accesso Unitario e che viene utilizzato da diversi
Enti locali in Emilia-Romagna.

Art. 1 - Premesse
1. Le premesse formano parte integrante del presente Accordo;

Art. 2 - Obiettivi
1. Costruire un sistema omogeneo, integrato e standardizzato, capace di

interoperare facilmente con i portali regionali e nazionali nelle



informazioni necessarie, evitandone duplicazione o situazioni in cui venga
meno l'aggiornamento;

2. Costruire un sistema nativamente integrato con il front-end finanziato da
Regione Emilia-Romagna e gestito da Lepida;

3. Realizzare una infrastruttura che consenta la minimizzazione delle
personalizzazioni legata a tutti i software in servizio presso i soggetti con i
quali il back-end debba interfacciarsi, sia per evitare l'aumento dei costi
che per contenere le necessità di aggiornamenti;

4. Verificare in modo congiunto la rispondenza a tutti i dettami del bando
costruendo ogni funzione e azione necessaria per garantirne il rispetto e
l'implementazione, oltre che gestire collegialmente i chiarimenti e gli
approfondimenti in modo che tutte le implementazioni dei firmatari siano
corrispondenti;

5. Valorizzare l’implementazione in formato SAAS cercando di ottimizzare le
risorse già contrattualizzate con Lepida o aggiungendone delle nuove con
massimizzazione del loro riuso su più Enti.

Art. 3 - Impegni delle parti
1. Analizzare la soluzione tecnologica per verificare le caratteristiche di

integrazione, la portabilità sulle strutture di Lepida, la necessità di utilizzare
soluzioni cloud terze per completare lo stack tecnologico;

2. Verificare quali azioni di integrazione con altri software siano necessarie,
con apposita mappatura, e definire una roadmap di integrazione con
costi che incidano sull'intero sistema e non sul singolo Ente;

3. Verificare lo stato di interfacciamento con le basi di dati regionali e
nazionali per alimentare il sistema e risolvere univocamente le eventuali
problematiche di convenzionamento laddove necessario;

4. Analizzare l'effetto della molteplicità di Enti sulla soluzione di un Fornitore
per vedere gli effetti di scala e di risparmio complessivo ottenibile, sia in
termini di risorse impiegate che di oneri per subscription o manutenzione;

5. Verificare l'eventuale intermediazione di Lepida nel modello di
acquisizione del sistema, procedendo solo se di reale interesse per le Parti



e se capace di garantire ottimizzazioni tecnico/economiche altrimenti non
realizzabili;

6. Costruire un tavolo permanente con tutti i Fornitori aderenti per discutere
collegialmente su puntuali problematiche comuni, in modo da affrontarle
univocamente ed una sola volta.

Art. 4 - Vicende contrattuali
1. Tutti gli elementi citati in questo Accordo non vedono scambi diretti di

emolumenti tra le parti, il contraente è sempre e comunque il singolo Ente
Locale con le parti interessate;

2. Questo Accordo può essere esplicitamente citato nei contratti effettuati
dagli Enti locali con le parti;

3. Questo Accordo potrà essere esteso o integrato con successivi
Addendum;

4. Ogni SLA e relativa penale definita in un contratto viene precedentemente
concertato considerando la diversa natura giuridica delle parti;

5. Questo Accordo è non esclusivo e le parti sono libere di effettuare
analoghi accordi con i soggetti che più ritengono opportuni;

6. La durata di questo accordo è di tre anni;
7. L'accordo non ha tacito rinnovo;
8. Ogni elemento che coinvolga il trattamento di dati verrà normato con

opportuno accordo specifico in funzione della natura del titolare e del
trattamento.

*****

Il presente Accordo è formato su supporto digitale e sottoscritto con firma
digitale dalle Parti.

Fornitore

ANCI EMILIA-ROMAGNA

LEPIDA ScpA


